Corpus Domini 30 maggio – 2 giugno 2013 

Processione 
In Chiesa alla conclusione della Messa

- Canto per l’esposizione: Genti tutte proclamate
- Indicazioni per lo svolgimento della processione. Ordine della processione. Percorso.

 
Prima dell’uscita

Viviamo questa processione eucaristica in quest’Anno della Fede, in comunione con tutta la Chiesa che vive l’Eucaristia, accompagnati dalla Parola di Dio e dalla testimonianza di Papa Francesco.

 

Canto per l’uscita  Il tuo popolo in cammino
 
1. Dalla seconda lettera di Sa Paolo a Timoteo (1,1-6)
“Ravviva il dono della fede ricevuta”
a. Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio e secondo la promessa della vita che è in Cristo Gesù, a Timòteo, figlio carissimo. Rendo grazie a Dio che io servo, come i miei antenati, con coscienza pura, ricordandomi di te nelle mie preghiere sempre, notte e giorno. Mi tornano alla mente le tue lacrime e sento la nostalgia di rivederti per essere pieno di gioia. Mi ricordo infatti della tua schietta fede, che ebbero anche tua nonna Lòide e tua madre Eunìce, e che ora, ne sono certo, è anche in te. Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante l’imposizione delle mie mani. 
b. Testimonianza di Papa Francesco

“Io ho avuto la grazia di crescere in una famiglia in cui la fede si viveva in modo semplice e concreto; ma è stata soprattutto mia nonna, la mamma di mio padre, che ha segnato il mio cammino di fede. Era una donna che ci spiegava, ci parlava di Gesù, ci insegnava il Catechismo. Ricordo sempre che il Venerdì Santo ci portava, la sera, alla processione delle candele, e alla fine di questa processione arrivava il “Cristo giacente”, e la nonna ci faceva – a noi bambini – inginocchiare e ci diceva: “Guardate, è morto, ma domani risuscita”. Ho ricevuto il primo annuncio cristiano proprio da questa donna, da mia nonna!... Tutte le mamme che sono qui, tutte le nonne, pensate a questo! Trasmettere la fede. Perché Dio ci mette accanto delle persone che aiutano il nostro cammino di fede. Noi non troviamo la fede nell’astratto; no! E’ sempre una persona che predica, che ci dice chi è Gesù, che ci trasmette la fede, ci dà il primo annuncio. E così è stata la prima esperienza di fede che ho avuto.

Ripetiamo insieme: Ti ringraziamo o Signore

· Per tutte le persone che ci hanno introdotto alla fede cristiana

· Per la Chiesa che ci ha accolto come figli

· Per il pane di ogni giorno e per ogni cosa che ci doni 

· Per il lavoro, la famiglia, gli affetti
Canto: Ti ringrazio o mio Signore n. 10
 

2. La fede è un incontro
Dal Vangelo secondo Giovanni (1, 35-39)
a. Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa Maestro –, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio.
b. Testimonianza di Papa Francesco

C’è un giorno per me molto importante: il 21 settembre del ‘53. Avevo quasi 17 anni. Era il “Giorno dello studente”. Prima di andare alla festa, sono passato nella parrocchia dove andavo, ho trovato un prete, che non conoscevo, e ho sentito la necessità di confessarmi. Questa è stata per me un’esperienza di incontro: ho trovato che qualcuno mi aspettava… Mi stava aspettando da tempo. Dopo la Confessione ho sentito che qualcosa era cambiato. Io non ero lo stesso. Avevo sentito proprio come una voce, una chiamata: ero convinto che dovessi diventare sacerdote. Questa esperienza nella fede è importante. Noi diciamo che dobbiamo cercare Dio, andare da Lui a chiedere perdono, ma quando noi andiamo, Lui ci aspetta, Lui è prima!
Acclamiamo insieme: Mostraci il tuo Volto, Signore
· Signore Gesù, che ti sei fatto uomo per incontrare ogni persona umana

· Signore Gesù, che hai incontrato Giovanni e Andrea, Pietro e Giacomo, Zacchèo e il centurione, Marta e Maria

· Signore Gesù, che hai incontrato e salvato tanti uomini e donne nella nostra storia umana

· Signore Gesù, che ti fai incontrare anche oggi dagli uomini che ti cercano

Canto: Signore, da chi andremo

 

3. La fede è stare con Gesù

Dal Vangelo secondo Luca (10,38-42)

a. In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».
b. Testimonianza di Papa Francesco

La seconda parola è: la preghiera. Guardare il volto di Dio, ma soprattutto – e questo è collegato con quello che ho detto prima – sentirsi guardati. Il Signore ci guarda: ci guarda prima. La mia esperienza è ciò che sperimento davanti al sagrario [Tabernacolo] quando vado a pregare, la sera, davanti al Signore. Alcune volte mi addormento un pochettino; questo è vero, perché un po’ la stanchezza della giornata ti fa addormentare. Ma Lui mi capisce. E sento tanto conforto quando penso che Lui mi guarda. Noi pensiamo che dobbiamo pregare, parlare, parlare, parlare … No! Làsciati guardare dal Signore. Quando Lui ci guarda, ci dà forza e ci aiuta a testimoniarlo - perché la domanda era sulla testimonianza della fede, no? Primo “Gesù”, poi “preghiera” - sentiamo che Dio ci sta tenendo per mano.

Ripetiamo insieme: Signore, Insegnaci a pregare
· Quando siamo presi dai nostri problemi e dalle nostre preoccupazioni

· Quando siamo oppressi dal male che ci pesa nel cuore e dal male del mondo

· Quando siamo presi dalla tentazione

· Quando i nostri fratelli ci chiedono un aiuto

Canto: Ti seguirò
4. La fede si esprime nella testimonianza 

Dal Vangelo secondo Luca (24,1-12  passim)
a. Il primo giorno della settimana, di buon mattino, le donne si recarono al sepolcro portando gli aromi che avevano preparato. *E trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro… Due uomini si presentarono a loro in vesti sfolgoranti dissero loro: Perché cercate il vivente tra i morti? *Non è qui, ma è risorto. Allora esse ritornate dal sepolcro, riferirono tutto questo agli undici e a tutti gli altri. *Erano Maria di Magdala, Giovanna e Marita di Giacomo; anche le altre che stavano con loro raccontarono la stessa cosa agli apostoli. *Ma le loro parole parvero ad essi un delirio e non vi credettero.- *Pietro però corse al sepolcro. Ma, chinatosi, vide soltanto le bende, e ritornò a casa meravigliato per l'accaduto.
b. Testimonianza di Papa Francesco

Infine, la testimonianza: la comunicazione della fede si può fare soltanto con la testimonianza, e questo è l’amore. Non con le nostre idee, ma con il Vangelo vissuto nella propria esistenza e che lo Spirito Santo fa vivere dentro di noi. La Chiesa la portano avanti i Santi, che sono proprio coloro che danno questa testimonianza. Come ha detto Giovanni Paolo II e anche Benedetto XVI, il mondo di oggi ha tanto bisogno di testimoni. Non tanto di maestri, ma di testimoni. Non parlare tanto, ma parlare con tutta la vita: la coerenza di vita, proprio la coerenza di vita! Una coerenza di vita che è vivere il cristianesimo come un incontro con Gesù che mi porta agli altri e non come un fatto sociale. La testimonianza!

Ripetiamo:  Rendici tuoi testimoni o Signore

· Signore Gesù, rendici tuoi testimoni presso i nostri familiari e amici

· Signore Gesù, rendici tuoi testimoni presso i nostri vicini e colleghi di lavoro

· Signore Gesù rendici tuoi testimoni con la coerenza della vita

· Signore Gesù, rendici tuoi testimoni con le parole e le opere di carità 


Canto: Come la pioggia e la neve

5. La fede ci apre alla missione 

Dal Vangelo secondo Matteo

a. Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”
Testimonianza di Papa Francesco
b. In questo momento di crisi non possiamo preoccuparci soltanto di noi stessi, chiuderci nella solitudine, nello scoraggiamento, nel senso di impotenza di fronte ai problemi. Non chiudersi, per favore! Questo è un pericolo: ci chiudiamo nella parrocchia, con gli amici, nel movimento, con coloro con i quali pensiamo le stesse cose … ma sapete che cosa succede? Quando la Chiesa diventa chiusa, si ammala, si ammala. Pensate ad una stanza chiusa per un anno; quando tu vai, c’è odore di umidità, ci sono tante cose che non vanno. Una Chiesa chiusa è la stessa cosa: è una Chiesa ammalata. La Chiesa deve uscire da se stessa. Dove? Verso le periferie esistenziali, qualsiasi esse siano, ma uscire. Gesù ci dice: “Andate per tutto il mondo! Andate! Predicate! Date testimonianza del Vangelo!”. Dobbiamo creare con la nostra fede una “cultura dell’incontro”, una cultura dell’amicizia, una cultura dove troviamo fratelli, dove possiamo parlare anche con quelli che non la pensano come noi, anche con quelli che hanno un’altra fede, che non hanno la stessa fede. Tutti hanno qualcosa in comune con noi: sono immagini di Dio, sono figli di Dio. Andare all’incontro con tutti, senza negoziare la nostra appartenenza.
Ripetiamo insieme: Manda il tuo Spirito Signore

· O Signore, Donaci il coraggio di uscire dalle nostre Chiese e dai nostri ambienti

· O Signore Donaci la serena audacia di donare il nostro tempo, le nostre energie, i nostri beni per l’annuncio di te

· O Signore Donaci l’umiltà di accogliere e incontrare i nostri fratelli, in qualsiasi condizione

· O Signore Gesù, donaci la sapienza per riconoscerti all’opera anche fuori di noi. 

Canto Salga a te Signore
Litanie della Santissima Eucaristia

	Signore, pietà
	Signore, pietà

	Cristo, pietà
	Cristo, pietà

	Signore, pietà
	Signore, pietà

	Cristo, ascoltaci
	Cristo, ascoltaci

	Cristo, esaudiscici
	Cristo, esaudiscici

	Padre celeste, che sei Dio
	abbi pietà di noi

	Figlio redentore dei mondo, che sei Dio 
	abbi pietà di noi

	Spirito Santo, che sei Dio
	abbi pietà di noi

	Santa Trinità, unico Dio
	abbi pietà di noi

	Santissima Eucaristia
	Noi ti adoriamo

	Dono ineffabile dei Padre 
	Noi ti adoriamo

	Segno dell'amore supremo dei Figlio
	Noi ti adoriamo

	Prodigio di carità dello Spirito Santo
	Noi ti adoriamo

	Frutto benedetto della Vergine Maria
	Noi ti adoriamo

	Sacramento dei Corpo e dei Sangue di 
	Noi ti adoriamo

	Sacramento che perpetua il sacrificio della Croce
	Noi ti adoriamo

	Sacramento della nuova ed eterna alleanza
	Noi ti adoriamo

	Memoriale della morte e risurrezione dei Signore
	Noi ti adoriamo

	Memoriale della nostra salvezza
	Noi ti adoriamo

	Sacrificio di lode e di ringraziamento
	Noi ti adoriamo

	Sacrificio d'espiazione e di propiziazione
	No ti adoriamo

	Dimora di Dio con gli uomini
	Noi ti adoriamo

	Banchetto delle Nozze dell'Agnello
	Noi ti adoriamo

	Pane vivo disceso dal Cielo
	Noi ti adoriamo

	Manna nascosta piena di dolcezza
	Noi ti adoriamo

	Vero Agnello pasquale
	Noi ti adoriamo

	Diadema dei sacerdoti...
	Noi ti adoriamo

	Tesoro dei fedeli
	Noi ti adoriamo

	Viatico della Chiesa pellegrinante
	Noi ti adoriamo

	Rimedio delle nostre quotidiane infermità
	Noi ti adoriamo

	Farmaco di immortalità
	Noi ti adoriamo

	Mistero della Fede
	Noi ti adoriamo

	Sostegno della speranza
	Noi ti adoriamo

	Vincolo della carità
	Noi ti adoriamo

	Segno di unità e di pace
	Noi ti adoriamo

	Sorgente di gioia purissima
	Noi ti adoriamo

	Sacramento che germina i vergini
	Noi ti adoriamo

	Sacramento che dà forza e vigore
	Noi ti adoriamo

	Pregustazione dei convito celeste
	Noi ti adoriamo

	Pegno della nostra risurrezione
	Noi ti adoriamo

	Pegno della gloria futura
	Noi ti adoriamo

	Agnello di Dio, che togli i peccati dei mondo,
	cancella tutte le nostre colpe 

	Agnello di Dio, che togli i peccati dei mondo,
	abbi pietà di noi

	Agnello di Dio, che togli i peccati dei mondo,
	donaci la pace

	Hai dato loro il pane disceso dal cielo, 
	che porta in sé ogni dolcezza.


PREGHIAMO:

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile Sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della Tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero dei tuo Corpo e dei tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione, tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
Canto: Adoriamo il Sacramento
Canto di conclusione  Resta qui con noi
